
VERSO L’ASSEMBLEA
La CORSI vuoleun legame strettocon il pubblico

«La CORSI èunponte fra laRSI eilsuo
pubblico» . È questo lo slogan che da
qualche tempo affianca la Società co
operativaperla radiotelevisione svizzera dilingua italiana. «Oraperò vorrem-mo diventarequalcosa dipiù,uno stru
mento di riflessione, anche critica, per i
cittadini eattraverso il quale icittadini
partecipino attivamente al dibattitosul
servizio pubblico» ha spiegato il presi
dente delConsiglioregionale dellaCOR-
SILuigi Pedrazzini, presentando in con-tenuti dell’assemblea dei soci in agendapresentando incon
tenuti dell’assemblea deisoci inagenda
il25maggio. Un appuntamento, questo,
dove per dirlacon lo stesso Pedrazzininonmancherà «laposta inpalio». Sìper
ché all’ordine del giorno c’è il sempre
sentito rinnovo dei membri nel Consi
glioregionale enel Consigliodelpubbli
co, in questo caso per il quadriennio
2020-2023,oltreche la discussionesuun
documento programmatico elaborato
ad hoc. «Una prima», èstato spiegato,
con laqualela societàregionale dellaRSI
mirainuncertosensoarilanciarelapro
priaimmagine. «Aisocichiederemo una
riflessione sul futuro della CORSI», ha
sottolineatoPedrazzini: «Abbiamo indi
viduatoalcune possibili pisteattraverso
le qualimigliorare l’efficacia deldialogo
con il pubblico interessato al servizio
dellaradiotelevisione della Svizzera ita-
liana. Vogliamo conseguireunaparteci
pazione attiva dellasocietànelle scelte
strategiche del serviziopubblico, che in
fondo tuttisono ormaitenutiapagare. Il
canone èdiventatopraticamente un’im
posta ed èdunqueimportanteraccoglie-
re le aspettative del pubblico per godere
di unapiù forte legittimazione nel qua
dro del dialogo con l’azienda ». Per Pe-
drazzininonsi tratta dirivendicare lapo
sizionepersacon ilcambio degli statuti
del 2008,ma dipermettere alla CORSI e
ai suoi soci «di mantenere unruolo so
stanzialenellagestione delcontrollo del
la qualità e dell’offertaradiotelevisiva ».
Diqui il documentoprogrammatico cheavanza tuttauna serie di proposte diot
timizzazione delle competenze statuta-
rie previsteoggi per ilConsiglioregiona
leeilConsigliodelpubblico. «Provvedi
mentiche dovranno favorire un chiari-
mento dellereciproche competenze e
dellaloro suddivisionefra aziendaSSR e
societàregionali nei rapporticolpubbli-
co» ha indicato Pedrazzini. Ingioco, ha
ricordato, c’èla difesa del serviziopub
blico«la cui importanza è stataricono-
sciutain modo chiaro dallapopolazio
ne, che il 4marzo del 2018 alle urneha
bocciato l’iniziativa NoBillag». M.S.


